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Semplicemente perfetto 
Jostein Gaarder 

Longanesi 

Collocazione:
  

A.839.823 7.GAA.8 

Contenuto  
È il suo primo giorno all'università di Oslo quando il diciannovenne Albert nota una ragazza dalla quale non 
riesce a distogliere lo sguardo. Il suo nome è Eirin. Non si sono mai visti prima e non si lasceranno mai. Dopo 

trentasette anni di vita passati insieme, Eirin è in Australia a un congresso di biologia marina quando Albert 

riceve dal proprio medico una notizia devastante. Come può andare avanti dopo aver saputo? Per trovare una 

risposta, si rifugia nella Casa delle fiabe, il cottage immerso nel verde sulla riva del lago dove è solito ritirarsi 
con la famiglia nel tempo libero. Completamente isolato, si concede ventiquattro ore per scrivere il suo addio al 

mondo e alle persone che ama. Vuole raccontare tutto, anche quello che fino a oggi ha tenuto gelosamente 

segreto, ma vuole anche interrogare se stesso su quale sia il senso ultimo del nostro esistere. E proprio quando 

è sicuro che ogni speranza è spenta, quando ha davanti solo la tenebra più fitta, come le notti in cui remava 
fino al centro del lago per scrutarne l'abisso, Albert capisce che c'è ancora una risposta, c'è uno spiraglio che si 

apre sul buio... In poco più di cento densissime pagine, un Jostein Gaarder in stato di grazia ci sorprende con 

un romanzo totale nel senso più pieno del termine. Tutto vi trova spazio, tutta l'umana ricchezza e miseria: la 

paura e il coraggio, la mancanza di fede e la devozione, la scienza e le lettere, la morte e l'eros. Un romanzo 

capace di commuoverci fino alle lacrime e insieme di riconciliarci con il mondo. 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

  

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Niente caffè per Spinoza 
Alice Cappagli 

Einaudi 

Collocazione:
  

A.853.92.CAP.12 

Contenuto 
E mentre il sole entra a secchiate dai vetri, mentre il libeccio passa «in un baleno dall'orizzonte al midollo, 
modificando i pensieri e l'umore», il profumo della zuppa di lenticchie si mescola ai Pensieri di Pascal, creando 

tra i due un'armonia silenziosa e bellissima. «Bisogna che io legga nelle cose piccole verità universali. Ma mi 

occorre la sua collaborazione», dice il Professore a Maria Vittoria. E non resta che dargli ragione, perché in 

fondo siamo tutti responsabili della forma che imprimiamo alla felicità, nostra e degli altri. Quando all'ufficio di 
collocamento le propongono di fare da cameriera e lettrice a un vecchio professore di filosofia che ha perso la 

vista, Maria Vittoria accetta senza pensarci due volte. Il suo matrimonio sta in piedi «come una capannuccia 

fatta con gli stuzzicadenti» e tutto, intorno a lei, sembra suggerirle di essere arrivata al capolinea. Il Professore 

la accoglie nella sua casa piena di vento e di luce e basta poco perché tra i due nasca un rapporto vero, a tratti 
comico e mordace, a tratti tenero e affettuoso, complice. Con lo stesso piglio livornese gioioso e burbero, Maria 

Vittoria cucina zucchine e legge per lui stralci di Pascal, Epitteto, Spinoza, Sant'Agostino, Epicuro. Il Professore 

sa sempre come ritrovare le verità dei grandi pensatori nelle piccole faccende di economia domestica e Maria 

Vittoria scopre che la filosofia può essere utile nella vita di tutti i giorni. Ogni lettura, per lei, diventa uno 
strumento per mettere a fuoco delle cose che fino ad allora le erano parse confuse e raccogliere i cocci di 

un'esistenza trascorsa ad assecondare gli altri. Intorno c'è Livorno, col suo mercato generale, la terrazza 

Mascagni e Villa Fabbricotti, le chiese affacciate sul mare. E una girandola di personaggi: gli amici coltissimi del 

Professore, la figlia Elisa, la temibile Vally, cognata maniaca del controllo, la signora Favilla alla costante ricerca 
di un gatto che le ricorda il suo ex marito, i vecchi studenti che vengono a far visita per imbastire interminabili 

discussioni. E poi Angelo, ma quello è un discorso a parte. A poco a poco Maria Vittoria e il Professore 

s'insegneranno molto a vicenda, aiutandosi nel loro opposto viaggio: uno verso la vita e l'altro – come vuole 

l'ordine delle cose – verso la morte. Senza troppi clamori, con naturalezza, una volta chiuso il libro ci rendiamo 
conto che la lezione del Professore sedimenta dentro a tutti noi: dai libri che amiamo è possibile ripartire 

sempre, anche quando ogni cosa intorno ci dice il contrario. 
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Le cose che bruciano 
Michele Serra 

Feltrinelli 

 

Collocazione:
  

A.853.91.SER.15 

 

Contenuto 
Furibondo per la bocciatura di un suo brillante progetto di legge, Attilio abbandona la carriera politica e si ritira 
in montagna, tra boschi e trattori. Condivide le sue giornate con la piccola comunità agreste che lo circonda: la 

vita all’aperto è la sua guarigione. Ma i ricordi incombono. Hanno la forma immateriale dei rapporti personali 

irrisolti, delle parole sprecate in televisione, delle occasioni perdute quando viveva in società. E hanno 

l’ingombro fisico degli oggetti che il passato ha accumulato attorno a lui. Casse e casse di libri, lettere, 
fotografie, documenti, mobili tarlati, cianfrusaglie. Il canapè di zia Vanda, liso e minaccioso, è il condottiero 

indiscusso di quello che Attilio considera un esercito invasore. Vorrebbe liberarsi di quelle cataste e comincia a 

progettare roghi, per ridurre in cenere il lascito minaccioso delle vite altrui. Sogna leggerezza, un cammino più 

spedito, più libero, sollevato dal ricatto della memoria. Fatalmente, brucerà quello che non avrebbe dovuto 
bruciare, in un finale di partita segnato dal classico colpo di scena e dominato dalla presenza delle donne: una 

moglie sempre in viaggio, la sorella femme fatale, la vicina di casa bulgara. Attraverso l’eroe attaccabrighe e 

insofferente del romanzo, Michele Serra guarda allo spirito dei tempi facendone emergere la rabbia, 

l’inconcludenza, la comica mediocrità. Ma anche le piccole illuminazioni che salvano la vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

La lettera di Gertrud 
Björn Larsson 

Iperborea 

Collocazione:
  

A.839.737.LAR.10 

Contenuto 

È spargendo al vento le ceneri della madre che Martin Brenner, genetista all'apice di una brillante carriera, 
marito e padre felice, comincia a interrogarsi sul suo rapporto con lei: perché non prova un vero dolore, perché 

ha sempre sentito che un velo si frapponeva tra loro? Scoprirà il motivo in una lettera che lei gli ha lasciato: 

quello che li divideva era un segreto. Sua madre non si chiamava Maria, ma Gertrud, ed era un'ebrea 

sopravvissuta ai lager. Glielo aveva nascosto per proteggerlo, ma anche per lasciarlo libero di scegliere, da 
adulto consapevole, la propria identità e la propria vita. Ma qual è la scelta davanti a una rivelazione così 

scioccante? E cosa vuol dire poi essere ebreo? Con il razionalismo dello scienziato, Martin si getta in ogni 

genere di letture, ricerche, discussioni con l'amico Simon e il rabbino Golder, per poter decidere: tenere il 

segreto o accettare la sua ebraicità, sconvolgendo non solo la propria esistenza, ma anche quella della sua 
famiglia, nonché quel quieto rapporto di «reciproca indifferenza» che ha sempre avuto con Dio? Ed è davvero 

libero di scegliere o è in realtà costretto ad accettare una definizione che per un genetista, e ateo, non ha alcun 

significato, e un'appartenenza che non sente? Con la sua capacità rabdomantica di captare i grandi temi del 

presente e trasformarli in storie da leggere d'un fiato, Björn Larsson affronta uno dei grandi equivoci di oggi – 
l'identità levata a vessillo di divergenza e inconciliabilità e l'appartenenza come bisogno primordiale eretto a 

muro divisorio – per rivendicare il diritto di ognuno di essere guardato e giudicato per l'unica vera identità che 

abbiamo: quella di singole persone. 
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Nel giardino delle scrittrici nude 
Piersandro Pallavicini 

Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.853.92.PAL.11 

Contenuto  
Una casa in centro a Milano con ampio giardino in cui le sue migliori amiche possano prendere il sole nude, una 
cuoca dallo stretto accento lombardo e una Jaguar XJ color "verdone": questi i primi desideri che a sessant'anni 

Sara Brivio ha deciso di esaudire dopo aver inaspettatamente ereditato un paio di miliardi di euro dal padre. 

Scrittrice di scarsa fama, fino a due anni prima Sara viveva a Vigevano in un quartiere degradato, arrivava a 

stento a fine mese e suo marito l'aveva lasciata per un procace trentenne ivoriano. Poi l'eredità e la 
soddisfazione più grande: la creazione del premio Brivio. Centomila euro in palio e la ferma intenzione di 

ridicolizzare i soliti noti del jet set editoriale e far vincere, per una volta, gli eterni esclusi. La prima edizione le 

ha dato grande soddisfazione. Ora però si è candidato alla competizione letteraria Michele Castagnèr, in arte El 

Panteròn, scalatore di classifiche nonché l'uomo per cui tutte le signore della Vicenza bene spasimano. Sarebbe 
la vittima perfetta del premio, ma proprio El Panteròn sfodererà perseveranza e inventiva impreviste pur di 

scoprire chi si nasconda dietro la giuria del premio Brivio e provare a corromperlo con il proprio fascino da 

ruffiano. Ma le traversie di Sara non si limitano al premio Brivio: riuscirà a riallacciare i rapporti con la figlia che 

non le rivolge la parola da anni e nel contempo a evitare le minacce alla sua eredità? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identità. La ricerca della dignità e i nuovi populismi 
Francis Fukuyama 

UTET 

Collocazione:
  

A.320.019.FUK.1 

Contenuto 
Il referendum su Brexit, l'elezione di Donald Trump, l'ascesa dei movimenti populisti in Europa e in Italia. 
Istituzioni e meccanismi che hanno regolato la politica e il dibattito pubblico per decenni sembrano sempre più 

pericolanti, se non già in macerie. Cosa è successo? E cosa ci aspetta? Francis Fukuyama ha scritto il libro che 

forse con maggiore chiarezza e autorevolezza ha fatto il punto sulla fine del Novecento e sul trionfo del modello 

capitalistico e democratico: «La fine della storia e l'ultimo uomo». Oggi torna con una diagnosi che completa 
quel quadro e spiega come mai improvvisamente quell'ordine sembra così in crisi all'alba del nuovo millennio. 

Utilizzando concetti di grande tradizione filosofica e calandoli nei più attuali scenari sociopolitici, Fukuyama è in 

grado di mettere in fila una serie di fenomeni che sembrano scollegati e fornire una chiave di lettura del nostro 

presente: da dove viene la forza apparentemente invincibile del populismo? È davvero un fenomeno solo 
negativo? Perché i social media sono pieni di odio e aggressività? Come mai le classi sociali meno abbienti 

sembrano ormai del tutto disinteressate a politiche di sinistra? Come convivono nelle nostre società movimenti 

sempre più avanzati di difesa dei diritti delle minoranze e pulsioni autoritarie? Le risposte di Fukuyama a 

queste domande indicano una strada da percorrere, al di là della condanna degli estremismi o delle 
lamentazioni sulla decadenza della politica. E al centro di tutto c'è l'identità, il bisogno di vedersi riconosciuta la 

propria identità – un bisogno che può portare a affidarsi a tradizioni inventate, nazionalismi di ritorno, leader 

carismatici e populisti: «L'affermarsi della politica identitaria è una delle maggiori minacce che le democrazie si 

trovano ad affrontare e se non riusciremo a ritornare a visioni più universali della dignità umana, ci 
condanneremo a un conflitto senza fine». Un libro fondamentale per capire il presente e immaginare il futuro. 
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Il libro di Talbott 
Chuck Palahniuk 

Mondadori 

 

Collocazione:
  

A.813.6.PAL.11 

 

Contenuto 
Il passaparola scatta solo tra persone fidate. "Il Giorno dell'Aggiustamento sta arrivando." La gente fa circolare 
un misterioso libro nero-blu, una sorta di pamphlet profetico, memorizzandone le direttive rivoluzionarie. 

Messaggi radiofonici e televisivi, cartelloni pubblicitari e il web ripetono ossessivamente gli slogan di Talbott 

Reynolds: si avvicina il giorno della resa dei conti per la classe dirigente e le élite culturali. Una fantomatica 

Lista su internet – I Meno Amati d'America – identifica i bersagli. Il popolo non sarà più sacrificato alla nazione, 
il surplus di giovani maschi non verrà mandato al macello nell'ennesima guerra in Medio Oriente, ma a cadere 

saranno le teste di politici e giornalisti, professori e notabili – anzi, per la precisione, le loro orecchie. Sinistre. 

Con la Dichiarazione di Interdipendenza, gli ex Stati Uniti vengono ridefiniti secondo criteri razziali, e la 

popolazione ridistribuita in base al colore della pelle e alle preferenze sessuali. Il simile con il simile, nei tre 
nuovi stati-nazione di Caucasia, Blacktopia e Gaysia. Non che tutto fili liscio in questa America post 

apocalittica, intendiamoci… A distanza di quattro anni dal suo ultimo romanzo, l'autore di Fight Club torna con 

un'opera spiazzante, ingegnosa, politicamente scorretta, in cui fa esattamente quello che gli riesce meglio: 

mettere alla berlina le assurdità della società contemporanea e smascherare le teorie complottiste che 
giacciono latenti nella psiche degli americani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La notte della sinistra 
Federico Rampini 

Mondadori 

Collocazione:
  

A.324.245 07.RAM.1 

Contenuto 

Ci fu un tempo in cui sinistra e popolo erano quasi la stessa cosa. Adesso in tutto il mondo le classi lavoratrici, i 
mestieri operai vecchi e nuovi, cercano disperatamente protezione votando a destra. Perché per troppi anni le 

sinistre hanno abbracciato la causa dei top manager, dell'Uomo di Davos; hanno cantato le lodi del globalismo 

che impoveriva tanti in Occidente. E la sinistra italiana da quando è all'opposizione non ha corretto gli errori, 

anzi. È diventata il partito dello spread. Il partito che tifa per l'Europa «a prescindere», anche quando è 
governata dai campioni della pirateria fiscale. È una sinistra che abbraccia la religione dei parametri e delle 

tecnocrazie. Venera i miliardari radical chic della Silicon Valley, nuovi padroni delle nostre coscienze e 

manipolatori dell'informazione. Tra i guru «progressisti» vengono cooptate le star di Hollywood e gli influencer 

sui social media, purché pronuncino le filastrocche giuste sul cambiamento climatico o sugli immigrati. Non 
importa che abbiano conti in banca milionari, i media di sinistra venerano queste celebrity. Mentre trattano con 

disgusto quei bifolchi delle periferie che osano dubitare dei benefici promessi dal globalismo. Non rispondetemi 

che «quegli altri» sono peggio - scrive Federico Rampini -, non ditemi che è l'ora di fare quadrato, di arroccarsi 

tra noi, a contemplare con orgoglio tutte le nostre sacrosante ragioni, a dirci che siamo moralmente superiori e 
che là fuori ci assedia un'orda fascista. Quand'anche fosse vero che «quelli» sono la peste nera, allora 

dobbiamo chiederci: com'è stato possibile? Come abbiamo potuto regalare a «loro» l'Italia più gli Stati Uniti, 

l'Inghilterra più la Svezia e in parte la Francia? Se davvero una barbarie reazionaria sta dilagando in tutto 

l'Occidente, dov'eravamo noi, cosa facevamo mentre questo flagello si stava preparando? (Aiutino: spesso 
eravamo al governo). C'è qualcosa di malsano nel pensare che una maggioranza degli italiani sono idioti 

manipolati da mascalzoni: come si costruisce su queste basi una convivenza civile, un futuro migliore? 

Attingendo alla sua formazione giovanile nel Pci di Enrico Berlinguer, fine anni Settanta; poi alle sue esperienze 

successive di reporter globale a Parigi, Bruxelles, San Francisco, Pechino e ora New York, Federico Rampini 
prende di mira alcuni dogmi politically correct. E spiega che la sinistra può ripartire. Deve farlo. Il tracciato 

verso la rinascita parte dalle diseguaglianze, e abbraccia senza imbarazzi una nuova idea di nazione. 
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La congiura dei fratelli Shakespeare 
Bernard Cornwell 

Longanesi 

Collocazione:
  

A.823.91.COR.18 
 

Contenuto 
Nel cuore dell’Inghilterra elisabettiana, Richard Shakespeare sogna una carriera brillante all’interno del mondo 
teatrale londinese, mondo dominato da suo fratello maggiore, William. Ma Richard è un attore squattrinato, che 

sopravvive solamente grazie al suo bel viso, alla lingua tagliente e a piccoli furti. A poco a poco allontanatosi 

dal fratello, la cui fama cresce sempre di più, Richard è fortemente tentato di abbandonare la fedeltà alla 

famiglia. Così quando un manoscritto dal valore inestimabile sparisce, i sospetti ricadono su di lui. Costretto in 
un doppio gioco ad alto rischio che minaccia di rovinare non solo la sua carriera e l’eventuale ricchezza futura, 

ma anche quella dei suoi colleghi, Richard deve affidarsi a tutto ciò che ha imparato sugli spalti dei teatri più 

frequentati e nei vicoli meno battuti della città. Per evitare il patibolo, dovrà ricorrere a tutta la sua astuzia... 

 

Alba nera 
Giancarlo De Cataldo 

Rizzoli 

 

Collocazione:
  

A.853.91.CAT.44 

Contenuto 
Dicono che i tempi sono cambiati. E invece è l'Italia di sempre, che esibisce il suo ghigno feroce. Lo sa bene il 
commissario Alba Doria. Sospesa tra la luce e il buio, Alba è affetta da un micidiale disturbo della personalità. 

Lo chiamano la Triade Oscura, misto di narcisismo, sociopatia e abilità manipolatoria, capace di ispirare i 

peggiori criminali o sostenere i vincenti che conquistano la cima della piramide. Ma neanche la mente più lucida 

può considerare ogni variabile. Così quando il fantasma di un assassino, che tutti credevano morto, torna a 
colpire, la Doria dovrà vedersela con i segreti del passato. Tanto più che a tornare sono anche il Biondo e il 

dottor Sax, rispettivamente il compagno e l'amico di quei giorni lontani: poliziotto irruente e tormentato, il 

primo; funzionario dei Servizi e virtuoso del jazz, il secondo. Toccherà ad Alba chiudere i giochi nelle pieghe di 

una Roma trasformata in una metropoli sudamericana, popolata da reietti che vivono in veri e propri slum dove 

vige la legge del più forte. 

 

 

 

 

La gabbia dorata 
Camilla Läckberg 

Marsilio 

 

Collocazione:
  

A.839.738.LAC.16 
 

Contenuto 
Faye sembra avere tutto. Un marito perfetto, una figlia adorabile e un lussuoso appartamento nel quartiere più 
elegante di Stoccolma. Ma, al di là della superficie scintillante, è una donna tormentata dai ricordi legati al suo 

oscuro passato a Fjällbacka, una donna che sempre più si sente prigioniera di una gabbia dorata. Un tempo era 

forte e ambiziosa. Poi è arrivato Jack, il marito, e lei ha rinunciato alla sua vita. Jack non è un uomo fedele, 

però, e quando Faye lo scopre, il suo mondo va in pezzi. Non le resta più niente, è distrutta. Fino al momento 
in cui decide di passare al contrattacco e di vendicarsi in modo raffinato e crudele... Faye non è certo la prima 

donna al mondo a essere stata umiliata dal marito, trattata come una stupida e costretta a lasciare il posto a 

una più giovane e piacente. Ma per lei è arrivato il momento di dire basta: «Unite siamo forti, non ci 

rassegneremo mai più al silenzio». 
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Attentato 
Clive Cussler e Justin Scott 

Longanesi 
 

 

Collocazione:
  

A.813.5.CUS.54 
 

Contenuto 
1902. Sono passati solo due anni dal suo apprendistato presso la Van Dorn Detective Agency, quando un 
brillante ma inesperto Isaac Bell ha un messaggio urgente per il suo capo. Ingaggiato per scovare sabotatori 

unionisti nelle miniere di carbone, assiste a un terribile incidente che potrebbe essere il risultato di una 

macchinazione ben più complessa di quanto i suoi superiori possano pensare. Ma Isaac non può neanche 

immaginare quanto alta sia la posta in gioco. Con una settimana di tempo per dimostrare la validità delle sue 
ipotesi, Bell si trova a fronteggiare due degli avversari più temibili e spietati che abbia mai incontrato, uomini 

crudeli e divorati dall’ambizione che non si lasceranno mettere i bastoni tra le ruote da un giovane detective 

alle prime armi... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nel territorio del diavolo 
Antonio Monda 

Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.MON.24  

Contenuto 
Alexander Sarris è un giovane newyorkese che si trova a dover decidere se cedere al fascino seduttivo e 
intelligente del male. Ha trent’anni, origini greche e lavora in politica; più precisamente è l’assistente di Lee 

Atwater, il famigerato “Boogie Man”, lo spin doctor più temuto d’America, l’uomo che governa la comunicazione 

del Partito repubblicano. È il 1988 e tutti gli Stati Uniti sono convinti che il prossimo presidente sarà un altro 

uomo politico di origini greche, il democratico Michael Dukakis. Nessuno pensa che lo sfidante, il texano George 
Bush, possa davvero sconfiggerlo. I sondaggi, all’inizio della campagna elettorale, sono inequivocabili. Finché 

non entra in scena Lee Atwater, che imposta una campagna elettorale cinica e spietata, spregiudicata e 

violenta, volta a screditare Dukakis a colpi di insinuazioni, maldicenze, colpi bassi, falsità. E grazie a quelle che 

oggi verrebbero chiamate “fake news”, Bush recupera in pochi mesi un distacco di diciassette punti percentuali 

e vince le elezioni. 

 
 

 

 

 
 

La macchina del vento 
Wu Ming 1 

Einaudi 

 

Collocazione:
  

A.853.92.WUM.14 
 

Contenuto  
Erminio è un giovane socialista, ex studente di Lettere a Bologna. Voleva fare la tesi sui mari d'Italia nei miti 
greci e adesso, ironia della sorte, è segregato su uno scoglio nel Tirreno, di fronte alla dimora della maga Circe, 

dove rischia di impazzire. Per non cedere, Erminio guarda all'esempio di un compagno più anziano, un uomo 

carismatico e tenace, da dieci anni prigioniero del regime. Si chiama Sandro Pertini. Una mattina d'autunno, 

dal piroscafo Regina Elena sbarca in catene Giacomo, un nuovo confinato. È un fisico romano e ha un segreto. 
Anzi, più di uno. Mentre l'Italia entra in guerra e la guerra travolge l'Italia, le stranezze di Giacomo e i misteri 

sul suo conto influenzano Erminio, innescando una reazione a catena e trasformando l'isola in un crocevia di 

epoche e mondi. Perché a Ventotene ci sono anarchici, utopisti, futuri partigiani, costituenti, pionieri 

dell'Europa unita... Ma c'è chi sogna ancor più in grande di loro. 
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La lettera d’amore 
Lucinda Riley 

Giunti 
 

 

Collocazione:
  

A.823.92.RIL.4 
 

Contenuto 
Ci sono segreti facili da smascherare e altri che restano sepolti per una vita intera. Come quello di Rose, 
l'anziana signora che Joanna, giovane reporter del Morning Mail, conosce durante la cerimonia di 

commemorazione del famoso attore Sir James Harrison. Pochi giorni dopo, Joanna riceve un plico contenente 

una vecchia lettera d'amore e un biglietto dalla grafia tremolante, ma è ormai troppo tardi per chiedere 

qualsiasi spiegazione: Rose è morta e la sua casa completamente svuotata, come se la donna non fosse mai 
esistita. Quando anche l'appartamento di Joanna viene messo sottosopra, la giornalista capisce che ha tra le 

mani una storia scottante, e la sua unica via d'uscita è scoprire la verità sui misteriosi amanti della lettera. Chi 

erano realmente? E perché è così importante che nessuno sappia di loro? 

 

La famiglia Aubrey 
Rebecca West 

Fazi 

Collocazione:
  

A.823.91.WES.22.1  

Contenuto 
Gli Aubrey sono una famiglia fuori dal comune: una famiglia di artisti. Poveri ma molto uniti, fanno fronte alle 
difficoltà quotidiane con grande spirito. Si spostano in continuazione a seconda dell'impiego del padre, Piers: 

giornalista e scrittore molto stimato, vive in un mondo tutto suo, ha un problema con la gestione del denaro e 

un debole per il gioco d'azzardo. È la madre Clare a tenere le fila: pianista dotatissima, ha rinunciato alla 

carriera per i figli; logorata ma mai abbattuta, ha trasmesso la sua passione per la musica anche a loro. Le due 
gemelle Mary e Rose sono due talenti precoci, votate al pianoforte, sveglie e disincantate. Il fratellino minore, 

Richard, è adorato e coccolato da tutti; e infine c'è Cordelia, la figlia maggiore: molto bella e naturalmente non 

priva di velleità artistiche, non è dotata come le sorelle ma è troppo ottusa per accorgersene. In questo primo 

romanzo, che copre un arco di dieci anni a cavallo tra Ottocento e Novecento, fra vicende più o meno 
importanti i figli cominciano a prendere ognuno la propria strada e così anche i genitori. 

 

 

 
 

 

 

 

Se i pesci guardassero le stelle 
Luca Ammirati 

DeA Planeta 

 

Collocazione:
  

A.853.92.AMM.2 

Contenuto  
Samuele ha trent’anni e una fastidiosa sensazione di girare a vuoto, proprio come fa Galileo, il pesce rosso con 
il quale si confida ogni giorno. Sognatore nato, sfortunato in amore, vorrebbe diventare un creativo 

pubblicitario ma i suoi progetti vengono puntualmente bocciati. Così di giorno è un reporter precario e 

malpagato, mentre la sera soddisfa il proprio animo poetico facendo la guida al piccolo osservatorio 

astronomico di Perinaldo, sopra Sanremo: un luogo magico per guardare le stelle ed esprimere i desideri. È 
proprio lì che, la notte di San Lorenzo, Samuele incontra una ragazza, che dice di chiamarsi Emma e di fare 

l’illustratrice per bambini. Ne rimane folgorato e la invita a cena, ma è notte fonda e commette un errore 

fatale: si addormenta. Quando si risveglia, Emma è scomparsa nel nulla. Ma come si trova una persona di cui 

si conosce soltanto il nome? Non sarà l’ennesimo sogno soltanto sfiorato? 
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Sentimento italiano. Storia, arte, natura di un popolo inimitabile 
Valerio Massimo Manfredi 

SEM 

 

 

Collocazione:
  

A.945.MAN.1 
 

 
Contenuto 
Si può ancora parlare di Spirito di un Popolo senza inciampare in goffi anacronismi? In particolare, è ancora 
possibile per noi italiani richiamare le meraviglie della nostra Storia, ammirarle di viva ammirazione perché 

orientino ancora il nostro presente e il futuro delle generazioni a venire? Valerio Massimo Manfredi, con questo 

nuovo libro, ci ricorda che essere italiani, appartenere a questo popolo e vivere sul suo territorio, ci consente 

gioie inestimabili, ma al contempo ci impone una continua ridefinizione del nostro 'sentimento italiano'. 

 

La nostra casa è in fiamme. La nostra battaglia contro il 
cambiamento climatico 

Greta Thunberg 

Mondadori 

Collocazione:
  

A.551.6.THU.1  

Contenuto 
Greta Thunberg ha parlato chiaro ai grandi del mondo e ha iniziato così la sua battaglia contro il cambiamento 
climatico, convinta che «nessuno è troppo piccolo per fare la differenza». Lo “sciopero della scuola per il clima” 

di una solitaria e giovanissima studentessa davanti al parlamento svedese è diventato un messaggio globale 

che ha coinvolto in tutta Europa centinaia di migliaia di ragazzi che seguono il suo esempio in occasione dei 

#Fridaysforfuture. Greta ha dato inizio a una rivoluzione che non pare destinata a fermarsi, una battaglia da 
combattere per un futuro sottratto alle nuove generazioni al ritmo furioso dei 100 milioni di barili di petrolio 

consumati ogni giorno. La nostra casa è in fiamme è la storia di Greta, dei suoi genitori e di sua sorella Beata, 

che come lei soffre della sindrome di Asperger. È il racconto delle grandi difficoltà di una famiglia svedese che 

si è trovata ad affrontare una crisi imminente, quella che ha travolto il nostro pianeta. È la presa di coscienza 
di come sia urgente agire ora, quando nove milioni di persone ogni anno muoiono per l’inquinamento. È il 

«grido d’aiuto» di una ragazzina che ha convinto la famiglia a cambiare vita e ora sta cercando di convincere il 

mondo intero. 

 

 

 

Le parole sono importanti. Dove nascono e cosa raccontano 
Marco Balzano 

Einaudi 

 

Collocazione:
  

A.412.BAL.1 

Contenuto  
Quando ci raccontano l'etimologia di una parola proviamo spesso una sensazione di meraviglia, perché 
riconosciamo qualcosa che non sapevamo di sapere, un universo di elementi che era sotto i nostri occhi ma che 

non avevamo mai notato. Allora come è possibile che l'etimologia, così carica di fascino, non riceva la 

considerazione che merita? Eppure padroneggiare le parole nella loro storicità e non possederne solamente la 

scorza ha dei vantaggi. Per esempio, chi acquisisce una forma mentis etimologica sa che attribuire a qualsiasi 
vocabolo un solo significato è limitativo. Da questo punto di vista l'etimologia è come la poesia, perché sa 

offrire sempre un'immagine o un gesto che danno tridimensionalità alla parola. Inoltre, quando ne conosciamo 

l'archeologia, possiamo chiederci se l'uso odierno dei vocaboli conservi ancora qualcosa del significato originale 

e, nel caso non sia così, indagarne le ragioni.  
 

 

 

 



03/06/2019 
 

Sull’estetica 
Edgar Morin 

Raffaello Cortina 
 

 

Collocazione:
  

A.111.85.MOR.1 
 

Contenuto 
L’estetica, prima di essere il carattere proprio dell’arte, è un dato fondamentale della sensibilità umana. Il 
sentimento estetico è un sentimento di piacere e di ammirazione, che, quando è intenso, diventa meraviglia e 

felicità. Può essere suscitato da uno spettacolo naturale, un’opera d’arte, ma anche da oggetti o opere che noi 

estetizziamo. Per la prima volta nella sua lunga carriera Edgar Morin riunisce qui le riflessioni sulla bellezza, 

l’arte e il sentimento estetico. Da dove viene la creatività artistica? Cosa significano ispirazione o genio? Da 
Lascaux a Beethoven, da Dostoevskij a Orson Welles, Edgar Morin richiama le opere e gli artisti che l’hanno 

segnato e accompagnato, per mostrare la profondità dell’esperienza estetica.  

 

 

 

 

 

 
 

Nondimanco. Machiavelli, Pascal 
Carlo Ginzburg 

Adelphi 

 

Collocazione:
  

A.340.11.GIN.1 

 

Contenuto 
Machiavelli, Pascal: un accostamento inatteso, per più versi sorprendente. Machiavelli, frugando nella biblioteca 
di suo padre, scopre la casistica medievale e mette il rapporto tra la norma e l'eccezione al centro di un mondo 

inventato (la "Mandragola") e di quello in cui vive e agisce ("Il Principe"). Pascal, feroce avversario della 

casistica (soprattutto quella dei gesuiti), legge Machiavelli attraverso la lente di Galileo, e la realtà del potere 

attraverso Machiavelli. Un viaggio negli intrichi della lettura, sulle tracce di due lettori straordinari - e dei loro 
interlocutori, avversari, seguaci. Vi si affacciano personaggi famosi (Campanella, Galileo) visti dal loro censore, 

il domenicano Niccolò Riccardi, detto «Padre Mostro»; e personaggi meno noti, come Johann Ludwig Fabricius, 

al quale una lettura obliqua delle "Provinciali" di Pascal consente di proporre un'immagine inedita del 

«religiosissimo» Machiavelli. 

 

 

 

 

Fratelli migranti 
Patrick Chamoiseau 

ADD Editore 

 

Collocazione:
  

A.304.82.CHA.1 

Contenuto  
"Fratelli migranti" è poesia, saggio e manifesto, un appello a rimanere sensibili a ciò che l'idea di umano ha di 
più umile e luminoso. Contro la barbarie di oggi, schiuma mortale che standardizza i desideri, disfacendo 

maglia dopo maglia libertà, uguaglianza, fraternità, dignità e con loro la felicità, Patrick Chamoiseau chiede di 

aprire in noi un altro immaginario, mentre il rifiuto, l'odio e la violenza guadagnano terreno. Come Saint-

Exupéry nei suoi voli notturni contemplava l'arcipelago di piccole luci nascoste nella notte maestosa, 
quintessenza di attese, sogni, progetti e compimenti, principio di albe promesse e ineluttabili, così Chamoiseau 

scorge scintille di umanità nel più piccolo barlume in cui la vita è protetta e sostenuta. «Non è molto» dice. «È 

solo un bagliore. Forse una di quelle lucciole per la quale Pier Paolo Pasolini avrebbe dato la vita.» Il libro si 

chiude con la Dichiarazione dei poeti, una chiamata all'umano a resistere, rifiutando di abbandonare il mondo. 
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Sintomi morbosi. Nella nostra storia di ieri i segnali della crisi di 
oggi 

Donald Sassoon 

Garzanti 

Collocazione:
  

A.320.94.SAS.1 
 

 
 
Contenuto 
«La crisi consiste appunto nel fatto che il vecchio muore e il nuovo non può nascere: in questo interregno si 

verificano i fenomeni morbosi più svariati.» Così scriveva Antonio Gramsci oltre ottant'anni fa nella prigione 

fascista di Turi. Muovendo da questa intuizione, lo storico Donald Sassoon, profondo conoscitore del nostro 
paese, si chiede quali sono oggi i segnali della crisi che sembra stia condannando al declino la civiltà 

occidentale. Dalla proliferazione di movimenti nazionalisti e sovranisti alle sempre più frequenti manifestazioni 

razziste e xenofobe, dalla sfiducia nei partiti tradizionali all'aumento delle diseguaglianze, l'impressione è di 

trovarsi in un cruciale momento di passaggio, in quell'interregno fra il tramonto del vecchio e l'affermazione del 
nuovo in cui si corrono i rischi maggiori di rapide regressioni. Al centro della sua analisi, la crisi che sta 

attraversando il Vecchio Continente: le probabilità di una sua implosione, ma anche le motivazioni e le ragioni 

della sempre più evidente disaffezione nei confronti di un'Europa unita che subisce attacchi da ogni fronte e 

viene troppo debolmente difesa da chi dovrebbe rappresentarla. Da «ebreo nato in Egitto con passaporto 
britannico, con studi in Francia, Italia, Gran Bretagna e Stati Uniti», Donald Sassoon è in una posizione 

privilegiata per interpretare senza pregiudizi la moltitudine di umori, sensibilità, scelte di vari paesi, e ci offre la 

lezione di un grande storico capace di decifrare la complessità dell'oggi sciogliendo con maestria gli intricati fili 

provenienti dal nostro passato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

Max Fox o Le relazioni pericolose 
Sergio Luzzatto 

Einaudi 

 

Collocazione:
  

A.364.163 092.DEC.1 

 

Contenuto  
Nella primavera del 2012, Massimo De Caro viene arrestato per avere svaligiato l'antica biblioteca dei 
Girolamini di Napoli, di cui si è fatto nominare direttore. È l'epilogo di una parabola esistenziale che nel giro di 

quindici anni ha trasformato «Max Fox», bravo ragazzo di provincia, studente svogliato e bibliofilo dilettante, 

non soltanto in un predatore seriale di libri antichi, ma anche in un falsario prodigioso, e in un faccendiere 

spregiudicato. Forse, però, la rocambolesca vicenda di De Caro non parla soltanto di lui. Parla di un mondo che 
è il nostro: il mondo post-verità e post-onestà. Ed è sotto la spinta di questo dubbio civile che Sergio Luzzatto 

accetta il rischio di una «relazione pericolosa». Incontra il detenuto De Caro, ne studia i moventi, ne 

ricostruisce le reti. Coniugando lo sguardo analitico dello storico alla passione affabulatoria del narratore, 

trasforma la vicenda di un uomo nel romanzo di un'epoca. Chi è Max Fox? Chi è il trentenne ex allievo 
carabiniere, provinciale ambizioso nell'Italia berlusconiana, che strizza l'occhio all'idolo cinematografico della 

sua adolescenza – al Bud Fox arrampicatore di borsa in Wall Street – quando deve scegliere un contatto Skype 

per presentarsi nel mondo del terzo millennio? E perché questo figlio unico di due ligi funzionari comunisti 

somiglia piuttosto a un (dubbio) eroe ottocentesco, al Julien Sorel di Stendhal? Perché il suo sogno di 
«arrivare» lo rende disponibile a qualunque compromesso, con la destra o con la sinistra, con i chierici o con i 

laici, con la verità o con la menzogna, con gli onesti o con i disonesti? È quanto si domanda Sergio Luzzatto, lo 

storico che proprio su Skype accetta di intrecciare con Max Fox – con l'eroe ormai caduto – una sorprendente 

liaison dangereuse. 
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Tecnologie per il potere. Come usare i social network in politica 
Giovanni Ziccardi 

Raffaello Cortina 
 

 
… 

 
 

Collocazione:
  

A.324.73.ZIC.1 
 

Contenuto 
Le nuove tecnologie hanno rivoluzionato, è noto, il modo di far politica, disegnando un quadro sicuramente 
innovativo e, per molti versi, allarmante. Tra falsi profili, propaganda selvaggia, disinformazione e problemi di 

sicurezza, la nuova politica digitale riveste oggi un ruolo centrale in ogni Stato. In questo libro sono affrontati i 

temi dell'uso spregiudicato dei big data, del "governo tramite gli algoritmi", della politica smart attraverso 

l'utilizzo di app e di grandi piattaforme consultive, della profilazione politica di tutti i cittadini (mostrato al 
mondo dal clamoroso caso di Cambridge Analytica), del "giocare sporco" online diffondendo fake news e 

attacchi gratuiti agli avversari e della sicurezza informatica dei dati e delle attività dei politici. 

  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

Io Khaled vendo uomini e sono innocente 
Francesca Mannocchi 

Einaudi 

Collocazione:
  

A.364.155 1.MAN.1 
 

Contenuto 
Khaled è libico, ha poco più di trent'anni, ha partecipato alla rivoluzione per deporre Gheddafi, ma la 
rivoluzione lo ha tradito. Così lui, che voleva fare l'ingegnere e costruire uno Stato nuovo, è diventato invece 

un anello della catena che gestisce il traffico di persone. Organizza le traversate del Mediterraneo, smista 

donne, uomini e bambini dai confini del Sud fino ai centri di detenzione: le carceri legali e quelle illegali, in cui i 

trafficanti rinchiudono i migranti in attesa delle partenze, e li torturano, stuprano, ricattano le loro famiglie. 
Khaled assiste, a volte partecipa. Lo fa per soldi, eppure non si sente un criminale. Perché abita un Paese dove 

sembra non esserci alternativa al malaffare. 

  

 
 

 

 

 
 

 

La meditazione mindfulness. Neuroscienze, filosofia e spiritualità 
Franco Fabbro 

Il Mulino 

 

Collocazione:
  

A.158.12.FAB.1 

 

Contenuto  

La pratica della meditazione è stata coltivata in numerose tradizioni filosofiche e spirituali. Ma che cosa significa 
meditare? Quali benefici si hanno? Che cosa accade nel nostro cervello e nella nostra mente quando 

meditiamo? Nel descrivere le pratiche della meditazione secondo una prospettiva che tiene conto della loro 

complessità nei livelli storico-culturale, filosofico, religioso e neuropsicologico, il libro fornisce una utile guida 

per intraprendere un percorso di sviluppo psicologico e spirituale basato sulla mindfulness. 
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L’acciaio in fumo. L’Ilva di Taranto dal 1945 a oggi 
Salvatore Romeo 

Donzelli 

Collocazione:
  

A.338.476 691.ROM.1 
 

Contenuto 
Per anni gli sviluppi del «caso Ilva» hanno occupato le cronache nazionali, per anni si è discusso del destino del 
siderurgico, costruito a Taranto nei primi anni sessanta e ancora oggi ritenuto «strategico» per il paese. Per 

anni la fabbrica, grande quasi quanto la città, è stata al centro di uno scontro tra proprietà, sindacati, 

associazioni ambientaliste, magistratura e politica. Per capire come si è giunti a una delle più gravi crisi 

industriali e ambientali della storia d'Italia occorre ricostruire il rapporto fra Taranto e il siderurgico partendo 
dalle sue origini e ripercorrendone l'evoluzione. Pensata come fattore propulsivo per lo sviluppo del paese, e 

del Mezzogiorno in particolare, l'acciaieria ha assunto da subito una posizione preminente nei confronti del 

contesto locale. Le trasformazioni innescate dal suo insediamento hanno sollecitato una dialettica intensa: 

l'impatto economico e ambientale della fabbrica, il modello di sviluppo ad essa legato, la stessa organizzazione 
del lavoro sono stati messi in discussione da ampi strati della società ionica in nome di un'industrializzazione 

attenta ai bisogni del territorio. In seguito, la crisi dell'impresa pubblica e la sconfitta del movimento operaio 

hanno trasformato Taranto in una delle punte avanzate del nuovo corso liberista. Con l'«era Riva» fra lo 

stabilimento e il contesto circostante si è aperta una cesura. In questo quadro è esplosa l'emergenza degli 
ultimi anni, che ha assunto la forma di un conflitto fra ambiente e lavoro, fra fabbrica e città. Uno stallo per il 

quale ancora non si intravede una via d'uscita. Con un'analisi appassionata e ben documentata, Salvatore 

Romeo ripercorre una vicenda in cui storia economica e storia d'impresa, storia urbana e storia ambientale, 

storia politica e storia sociale si intrecciano facendo emergere il racconto di una città e della sua interazione 
con la fabbrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Modelli criminali. Mafie di ieri e di oggi 
Giuseppe Pignatone, Michele Prestipino 

Laterza 

Collocazione:
  

A.364.106.PIG.2 
 

 
Contenuto 
Giuseppe Pignatone e Michele Prestipino – oggi rispettivamente Capo della Procura di Roma e Procuratore 
aggiunto della Direzione Distrettuale Antimafia di Roma – ci svelano in questo libro le caratteristiche e le 

trasformazioni delle organizzazioni mafiose di cui si sono occupati nella loro lunghissima esperienza da Palermo 

a Reggio Calabria, fino alle più recenti inchieste che hanno coinvolto la Capitale. Struttura unitaria e 

verticistica, presenza di una guida riconosciuta e autorevole; utilizzo della ferocia più spietata e, insieme, 
altissima capacità di mediazione all’interno e all’esterno dell’organizzazione. Queste le caratteristiche essenziali 

di Cosa nostra, che per decenni le hanno garantito un ruolo di grande rilievo inizialmente in Sicilia e poi – 

grazie al traffico degli stupefacenti – su scala mondiale. Anche la ’ndrangheta, storicamente nata e sviluppatasi 

in varie parti della provincia di Reggio Calabria, ha assunto nel tempo una strutturazione unitaria, che ha 
superato il tradizionale frazionamento e isolamento tra le ’ndrine. Ma una caratteristica peculiare della 

’ndrangheta è il modello della ‘colonizzazione’: la tendenza a espandersi fuori dal territorio originario non solo 

per singole iniziative criminali, ma per radicarsi. Il libro analizza nella prima parte il DNA comune alla mafia 

siciliana e a quella calabrese: la struttura organizzativa su cui entrambe si fondano, la ‘famiglia’ di cui si entra 
a far parte mediante cerimonie solenni e, infine, il sistema di relazioni che le collegano a soggetti esterni 

(imprenditori e manager, esponenti politici, uomini della burocrazia, liberi professionisti). La seconda parte – 

aggiornatissima alle ultime decisioni del Tribunale di Roma – è dedicata alla presenza della mafia nel Lazio e 

nella Capitale. Roma non è la Palermo dei Corleonesi: come gli autori sottolineano alla luce delle loro inchieste, 
non c’è stata nel gruppo di criminali legati a Massimo Carminati e Salvatore Buzzi la pretesa di controllare il 

territorio, né la necessità di un gran numero di affiliati, né una quotidiana manifestazione di atti di violenza. E 

tuttavia, quell’organizzazione ha manifestato la capacità di ricorrere a lla violenza per creare assoggettamento, 

intimidazione e omertà (e quindi di mafia si tratta). Il caso romano rende evidente più che mai un aspetto oggi 
centrale nelle pratiche mafiose: l’utilizzo sistematico dei metodi corruttivi e collusivi…. 

 

 

 


